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Stato patrimoniale

31-12-2018 31-12-2017

Stato patrimoniale

Attivo

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali

3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno 5.680 8.721

Totale immobilizzazioni immateriali 5.680 8.721

II - Immobilizzazioni materiali

1) terreni e fabbricati 7.943.409 8.077.095

2) impianti e macchinario 32.486 66.621

3) attrezzature industriali e commerciali 16.340 10.892

4) altri beni 30.137 18.927

Totale immobilizzazioni materiali 8.022.372 8.173.535

Totale immobilizzazioni (B) 8.028.052 8.182.256

C) Attivo circolante

I - Rimanenze

1) materie prime, sussidiarie e di consumo 14.483 23.270

Totale rimanenze 14.483 23.270

II - Crediti

1) verso clienti

esigibili entro l'esercizio successivo 66.961 47.061

Totale crediti verso clienti 66.961 47.061

5-bis) crediti tributari

esigibili entro l'esercizio successivo - 24

Totale crediti tributari - 24

5-quater) verso altri

esigibili entro l'esercizio successivo 16.870 8.362

Totale crediti verso altri 16.870 8.362

Totale crediti 83.831 55.447

IV - Disponibilità liquide

1) depositi bancari e postali 189.951 117.393

3) danaro e valori in cassa 60 3

Totale disponibilità liquide 190.011 117.396

Totale attivo circolante (C) 288.325 196.113

D) Ratei e risconti 7.687 8.122

Totale attivo 8.324.064 8.386.491

Passivo

A) Patrimonio netto

I - Capitale 2.762.528 2.762.528

VI - Altre riserve, distintamente indicate

Riserva straordinaria 2.794.550 2.860.181

Varie altre riserve (1) -

Totale altre riserve 2.794.549 2.860.181

IX - Utile (perdita) dell'esercizio (146.990) (65.631)

Totale patrimonio netto 5.410.087 5.557.078

B) Fondi per rischi e oneri

1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili 54.702 60.048

4) altri - 8.217
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Totale fondi per rischi ed oneri 54.702 68.265

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 443.941 370.550

D) Debiti

4) debiti verso banche

esigibili entro l'esercizio successivo 624.603 66.260

esigibili oltre l'esercizio successivo 1.260.983 1.882.695

Totale debiti verso banche 1.885.586 1.948.955

7) debiti verso fornitori

esigibili entro l'esercizio successivo 155.001 130.768

Totale debiti verso fornitori 155.001 130.768

12) debiti tributari

esigibili entro l'esercizio successivo 16.176 13.513

Totale debiti tributari 16.176 13.513

13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale

esigibili entro l'esercizio successivo 66.001 60.911

Totale debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 66.001 60.911

14) altri debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 250.038 216.513

Totale altri debiti 250.038 216.513

Totale debiti 2.372.802 2.370.660

E) Ratei e risconti 42.532 19.938

Totale passivo 8.324.064 8.386.491
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Conto economico

31-12-2018 31-12-2017

Conto economico

A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 2.555.510 2.498.241

5) altri ricavi e proventi

contributi in conto esercizio 50.386 29.789

altri 39.261 0

Totale altri ricavi e proventi 89.647 29.789

Totale valore della produzione 2.645.157 2.528.030

B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 305.353 283.750

7) per servizi 355.233 393.665

8) per godimento di beni di terzi 2.147 3.084

9) per il personale

a) salari e stipendi 1.408.685 1.218.153

b) oneri sociali 419.120 414.968

c) trattamento di fine rapporto 87.270 76.311

e) altri costi 6.659 5.750

Totale costi per il personale 1.921.734 1.715.182

10) ammortamenti e svalutazioni

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 3.880 2.490

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 170.156 165.796

Totale ammortamenti e svalutazioni 174.036 168.286

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 8.787 3.093

14) oneri diversi di gestione 10.316 12.021

Totale costi della produzione 2.777.606 2.579.081

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) (132.449) (51.051)

C) Proventi e oneri finanziari

16) altri proventi finanziari

b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni - 0

d) proventi diversi dai precedenti

altri - 38

Totale proventi diversi dai precedenti - 38

Totale altri proventi finanziari - 38

17) interessi e altri oneri finanziari

altri 11.460 10.018

Totale interessi e altri oneri finanziari 11.460 10.018

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) (11.460) (9.980)

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) (143.909) (61.031)

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

imposte correnti 3.081 4.600

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 3.081 4.600

21) Utile (perdita) dell'esercizio (146.990) (65.631)
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Rendiconto finanziario, metodo indiretto

31-12-2018 31-12-2017

Rendiconto finanziario, metodo indiretto

A) Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa (metodo indiretto)

Utile (perdita) dell'esercizio (146.990) (65.631)

Imposte sul reddito 3.081 4.600

Interessi passivi/(attivi) 9.694 8.133

(Dividendi) 0 0

(Plusvalenze)/Minusvalenze derivanti dalla cessione di attività (10.520) 0
1) Utile (perdita) dell'esercizio prima d'imposte sul reddito, interessi, dividendi e plus
/minusvalenze da cessione

(144.735) (52.898)

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale 
circolante netto

Accantonamenti ai fondi 0 0

Ammortamenti delle immobilizzazioni 174.036 168.286

Svalutazioni per perdite durevoli di valore 0 0
Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie di strumenti finanziari derivati che 
non comportano movimentazione monetarie

0 0

Altre rettifiche in aumento/(in diminuzione) per elementi non monetari 87.270 102.044
Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel 
capitale circolante netto

261.306 270.330

2) Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circolante netto 116.571 217.432

Variazioni del capitale circolante netto

Decremento/(Incremento) delle rimanenze 8.787 3.093

Decremento/(Incremento) dei crediti verso clienti (19.900) 24.359

Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori 24.233 (26.290)

Decremento/(Incremento) dei ratei e risconti attivi 435 2.161

Incremento/(Decremento) dei ratei e risconti passivi 22.594 (33.598)

Altri decrementi/(Altri Incrementi) del capitale circolante netto 32.951 9.277

Totale variazioni del capitale circolante netto 69.100 (20.998)

3) Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante netto 185.671 196.434

Altre rettifiche

Interessi incassati/(pagati) (9.694) (8.133)

(Imposte sul reddito pagate) (3.238) (4.438)

Dividendi incassati 0 0

(Utilizzo dei fondi) (13.563) (47.428)

Altri incassi/(pagamenti) (13.879) 0

Totale altre rettifiche (40.374) (59.999)

Flusso finanziario dell'attività operativa (A) 145.297 136.435

B) Flussi finanziari derivanti dall'attività d'investimento

Immobilizzazioni materiali

(Investimenti) (18.993) (39.536)

Disinvestimenti 10.520 0

Immobilizzazioni immateriali

(Investimenti) (839) (8.790)

Disinvestimenti 0 0

Immobilizzazioni finanziarie

(Investimenti) 0 0

Disinvestimenti 0 0

Attività finanziarie non immobilizzate

(Investimenti) 0 0
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Disinvestimenti 0 0

(Acquisizione di rami d'azienda al netto delle disponibilità liquide) 0 0

Flusso finanziario dell'attività di investimento (B) (9.312) (48.326)

C) Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento

Mezzi di terzi

Incremento/(Decremento) debiti a breve verso banche 0 0

Accensione finanziamenti 0 55.546

(Rimborso finanziamenti) (63.369) (188.068)

Mezzi propri

Aumento di capitale a pagamento 0 0

(Rimborso di capitale) 0 0

Cessione/(Acquisto) di azioni proprie 0 0

(Dividendi e acconti su dividendi pagati) 0 0

Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C) (63.369) (132.522)

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C) 72.616 (44.413)

Disponibilità liquide a inizio esercizio

Depositi bancari e postali 117.393 236.031

Assegni 0 0

Danaro e valori in cassa 3 172

Totale disponibilità liquide a inizio esercizio 117.396 236.203

Disponibilità liquide a fine esercizio

Depositi bancari e postali 189.951 117.393

Danaro e valori in cassa 60 3

Totale disponibilità liquide a fine esercizio 190.011 117.396
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Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2018

Nota integrativa, parte iniziale

Introduzione

Il bilancio dell'esercizio chiuso il 31/12/2018,  di cui la presente Nota integrativa costituisce parte integrante ai
sensi dell'art. 2423, c.1, C.C., è stato predisposto in ipotesi di funzionamento e di continuità aziendale e
corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute. E’ redatto nel rispetto del principio della
chiarezza e con l'obiettivo di rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria
della società ed il risultato economico dell'esercizio.
Qualora gli effetti derivanti dagli obblighi di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa siano irrilevanti al
fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta non verranno adottati ed il loro mancato verrà rispetto 
evidenziato nel prosieguo della presente nota integrativa.
La citazione delle norme fiscali è riferita alle disposizioni del Testo unico delle imposte sui redditi (TUIR) DPR 917
/1986 e successive modificazioni e integrazioni.
Per effetto degli arrotondamenti degli importi all’unità di euro, può accadere che in taluni prospetti, contenenti dati
di dettaglio, la somma dei dettagli differisca dall’importo esposto nella riga di totale.
La presente Nota integrativa è redatta nel rispetto dei vincoli posti dalla tassonomia XBRL attualmente in vigore.

Principi di redazione

Principi generali di redazione del bilancio

Ai sensi dell’art. 2423, c. 2, C.C. il presente bilancio rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione
patrimoniale e finanziaria della società e il risultato economico dell'esercizio.
Nella redazione del bilancio d'esercizio sono stati osservati i seguenti postulati generali:

la valutazione delle voci è stata fatta:
secondo . A tal fine sono stati indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data diprudenza
chiusura dell’esercizio, mentre i rischi e le perdite di competenza dell’esercizio sono stati rilevati
anche se conosciuti dopo la chiusura di questo; inoltre non vi sono elementi eterogenei ricompresi
nelle singole voci;
e nella prospettiva della , quindi tenendo conto del fatto che l’aziendacontinuazione dell'attività
costituisce un complesso economico funzionante destinato, almeno per un prevedibile arco
temporale futuro, alla produzione di reddito;

la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della  dell’operazione o delsostanza
contratto;  in altri termini si è accertata la correttezza dell’iscrizione o della cancellazione di elementi
patrimoniali ed economici sulla base del confronto tra i principi contabili ed i diritti e le obbligazioni desunte
dai termini contrattuali delle transazioni;
si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di  dell'esercizio, indipendentemente dalla datacompetenza
dell'incasso o del pagamento. Si evidenzia come i costi siano correlati ai ricavi dell’esercizio;
la valutazione delle componenti del bilancio è stata effettuata nel rispetto del principio della “costanza nei

”, vale a dire che i criteri di valutazione utilizzati non sono stati modificati rispetto acriteri di valutazione
quelli adottati nell’esercizio precedente, salvo le eventuali deroghe necessarie alla rappresentazione
veritiera e corretta dei dati aziendali;
la  dei singoli elementi che compongono le voci di bilancio è stata giudicata nel contestorilevanza
complessivo del bilancio tenendo conto degli elementi sia qualitativi che quantitativi;
si è tenuto conto della  nel tempo delle voci di bilancio; pertanto, per ogni voce dello Statocomparabilità
patrimoniale e del Conto economico è stato indicato l'importo della voce corrispondente dell'esercizio
precedente, salvo i casi eccezionali di incomparabilità o inadattabilità di una o più voci;
il processo di formazione del bilancio è stato condotto nel rispetto della  del redattore.neutralità

La struttura dello Stato patrimoniale e del Conto economico è la seguente:
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lo Stato patrimoniale ed il Conto economico riflettono le disposizioni degli articoli 2423-ter, 2424 e 2425 del
Codice Civile;
l'iscrizione delle voci di Stato patrimoniale e Conto economico è stata fatta secondo i principi degli artt.
2424-bis e 2425-bis del Codice Civile.

Il Rendiconto finanziario è stato redatto in conformità all’art. 2425-ter del Codice Civile e nel rispetto di quanto 
disciplinato nel principio contabile OIC 10 “Rendiconto finanziario”. 

ATTIVITA' SVOLTA DALLA FONDAZIONE
La Fondazione opera nel settore dell’assistenza agli anziani non autosufficienti. E’ iscritta all’anagrafe delle 
Onlus. Come da raccomandazione n. 2 del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti, si forniscono le 
seguenti ulteriori informazioni:
Non sono state effettuate iniziative pubbliche di raccolta fondi.

ATTIVITA’ CONNESSE
Ai sensi della circolare 168/e del 26 giugno 1998 e 48E del 18 novembre 2004, la Fondazione svolge 
attività connesse nei confronti di ospiti della casa di riposo, che contribuiscono al pagamento della retta in 
misura superiore rispetto ai contributi degli enti pubblici. Tale attività non è comunque prevalente. Infatti i 
proventi derivanti da attività connesse non superano il 66% del totale delle spese complessive della Fondazione 
(art 10, comma 5, Dlgs n. 460/97) I proventi per le attività connesse ai sensi della circolare 86/e del 2002 sono 
contabilizzati in conti separati.

PROVENTI ATTIVITA’ ISTITUZIONALE                                748250  n. 41 ospiti accreditati
CONTRIBUTO REGIONE LOMBARDIA                                617285 A
CONTRIBUTO REGIONE LOMBARDIA POST ACUTI                    0 B
CONTRIBUTI REGIONE LOMBARDIA ALTRI PROGETTI              0 C
CONTRIBUTO REGIONE LOMBARDIA RSA APERTA            23029 D   A+B+C+D = 640314
TOTALE 1388564

CONTRIBUTI REGIONE LOMBARDIA CDI ATTIVITA’ CONNESSA          42913
CONTRIBUTI REGIONE LOMBARDIA ADI ATTIVITA’ CONNESSA         144090 
PROVENTI ATTIVITA’ CONNESSE E OSPITI SOLLIEVO                          844880
PROVENTI ATTIVITA' CONNESSE E OSPITI CDI                                      40876  
ALTRI RICAVI PER ASS. DOM.                                                                11879   
TOTALE ATTIVITA' CONNESSE                                                            1084638
SPESE COMPLESSIVE 2808853
66% 1853843

L'attività connessa non è comunque prevalente, sia rispetto al numero di prestazioni erogate, sia rispetto 
ai proventi derivanti da attività connesse, i quali non superano il 66% del totale delle spese complessive 
della Fodazione (art. 10 comma 5 D.Lgs n. 460/97).

Altre informazioni

TRASFORMAZIONE IN FONDAZIONE
In data 23/01/2004 è stata deliberata la trasformazione dell’Ipab “Residenza Sanitario Assistenziale 
Mons. Giacomo Carrettoni” in una Fondazione Onlus denominata “Fondazione Mons. Giacomo Carrettoni – 
Onlus”, ai sensi dell’art. 3 della legge Regione Lombardia n. 1 del 13/02/2003; in data 01/02/2004 la Fondazione è 
stata iscritta al numero 1847 del Registro delle persone giuridiche private tenuto dalla Regione Lombardia.

ISCRIZIONE ALL’ANAGRAFE DELLE ONLUS
In data 20/02/2004 è stata presentata domanda di iscrizione all’anagrafe delle Onlus e, non essendo 
pervenuta alcuna comunicazione da parte della Direzione Regionale delle Entrate entro 40 giorni, la Fondazione 
si intende iscritta fin dal 01/02/2004, ai sensi dell’art. 3, comma 4 del Decreto del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze n. 266 del 18/07/2003. 

La Nota integrativa, redatta in conformità agli artt. 2427 e 2427-bis del Codice Civile e alle altre norme del Codice 
Civile diverse dalle precedenti, nonché in conformità a specifiche norme di legge diverse dalle suddette, contiene, 
inoltre, tutte le informazioni complementari ritenute necessarie per fornire la rappresentazione veritiera e corretta 
della situazione economica, finanziaria e patrimoniale, anche se non richieste da specifiche disposizioni di legge.
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Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile

Si dà atto che nel presente bilancio non si sono verificati casi eccezionali che comportino il ricorso alla deroga di
cui al quinto comma dell’art. 2423.
 

Cambiamenti di principi contabili

Nulla da segnalare.

Correzione di errori rilevanti

Si dà evidenza che nel corso dell’esercizio oggetto del presente bilancio non sono stati riscontrati errori rilevanti.
 

Criteri di valutazione applicati

I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti specificamente nell’art. 2426 e nelle altre norme del C.C..
Per la valutazione di casi specifici non espressamente regolati dalle norme sopra richiamate si è fatto ricorso ai
principi contabili nazionali predisposti dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC).

Altre informazioni

Conversioni in valuta estera

 
La società non possiede poste in valuta estera.
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Nota integrativa, attivo

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata dalla tassonomia XBRL e
nel rispetto delle disposizioni dell’articolo 2427 C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’esercizio chiuso al
31/12/2018, compongono l’Attivo di Stato patrimoniale.

Immobilizzazioni

Immobilizzazioni immateriali

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Le immobilizzazioni immateriali comprendono beni immateriali (contratti di licenza d'uso di software).
 
Esse risultano iscritte al costo di acquisto o di produzione, comprensivo dei relativi oneri accessori.  Tali
immobilizzazioni sono esposte in bilancio alla voce B.I. dell'attivo dello Stato patrimoniale e ammontano, al netto
dei fondi, a euro 5.680.
 
I , ossia quei beni non monetari che di norma rappresentano diritti giuridicamente tutelati, sonobeni immateriali
iscritti nell’attivo patrimoniale in quanto:

risultano individualmente identificabili (ossia scorporati dalla società e trasferibili) o derivano da diritti
contrattuali o da altri diritti legali;
il loro costo è stimabile con sufficiente attendibilità;
la società acquisisce il potere di usufruire dei benefici economici futuri derivanti dal bene stesso e può
limitarne l’acceso da parte di terzi.

 
 
 
Ammortamento
L’ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in
relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica futura di ogni singolo bene o costo. Il costo delle
immobilizzazioni in oggetto, infatti, è stato ammortizzato sulla base di un “piano” che si ritiene assicuri una
corretta ripartizione dello stesso nel periodo di vita economica utile del bene cui si riferisce, periodo che, per i
costi pluriennali, non è superiore a cinque anni. Il piano di ammortamento verrà eventualmente riadeguato solo
qualora venisse accertata una vita economica utile residua diversa da quella originariamente stimata.
Il piano di ammortamento applicato, “a quote costanti”, non si discosta da quello utilizzato per gli esercizi
precedenti.
 
Svalutazioni e ripristini
Ad ogni data di riferimento del bilancio, la società valuta se esiste un indicatore che un’immobilizzazione
immateriale possa aver subito una riduzione di valore. Non sono state effettuate svalutazioni e ripristini.
 
La Fondazione, in quanto ONLUS, non può procedere alla distribuzione di utili; pertanto si omette l'informativa
all'incidenza degli oneri pluriennali.
 

 

 

 

Movimenti delle immobilizzazioni immateriali

B I - IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI
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Saldo al 31/12/2018 5.680

Saldo al 31/12/2017 8.721

Variazioni -3.041

Nel prospetto che segue sono evidenziate le movimentazioni delle immobilizzazioni immateriali iscritte nella voce
B.I dell’attivo.

Costi di 
impianto e 

di 
ampliamento

Costi di 
sviluppo

Diritti di 
brevetto 

industriale e 
diritti di 

utilizzazione 
delle opere 
dell'ingegno

Concessioni, 
licenze, 
marchi e 

diritti simili

Avviamento
Immobilizzazioni 

immateriali in 
corso e acconti

Altre 
immobilizzazioni 

immateriali

Totale 
immobilizzazioni 

immateriali

Valore di inizio 
esercizio

Costo - - - - - - - 0

Rivalutazioni - - - - - - - 0

Ammortamenti 
(Fondo 
ammortamento)

- - - - - - - 0

Svalutazioni - - - - - - - 0

Valore di 
bilancio

- - 8.721 - - - - 8.721

Variazioni 
nell'esercizio

Incrementi per 
acquisizioni

0 0 0 0 0 0 0 0

Riclassifiche 
(del valore di 
bilancio)

- - - - - - - 0

Decrementi per 
alienazioni e 
dismissioni (del 
valore di 
bilancio)

0 0 0 0 0 0 0 0

Rivalutazioni 
effettuate 
nell'esercizio

- - - - - - - 0

Ammortamento 
dell'esercizio

0 0 (3.041) 0 0 0 0 0

Svalutazioni 
effettuate 
nell'esercizio

- - - - - - - 0

Altre variazioni 0 0 0 0 0 0 0 0

Totale variazioni 0 0 (3.041) 0 0 0 0 (3.041)

Valore di fine 
esercizio

Costo - - - - - - - 0

Rivalutazioni - - - - - - - 0

Ammortamenti 
(Fondo 
ammortamento)

- - - - - - - 0

Svalutazioni - - - - - - - 0

Valore di 
bilancio

- - 5.680 - - - - 5.680

Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna rivalutazione
dei beni immateriali di proprietà della società.
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Misura e motivazioni delle riduzioni di valore applicate alle immobilizzazioni immateriali (art. 2427 c. 1 n. 3-
bis C.C.)

Si precisa che nessuna delle immobilizzazioni immateriali esistenti in bilancio è stata sottoposta a svalutazione, in
quanto nessuna di esse esprime perdite durevoli di valore. Infatti, risulta ragionevole prevedere che i valori
contabili netti iscritti nello Stato patrimoniale alla chiusura dell’esercizio potranno essere recuperati tramite l’uso
ovvero tramite la vendita dei beni o servizi cui essi si riferiscono.

 

Fra le immobilizzazioni immateriali non si rilevano costi di impianto, ampliamento e sviluppo.

Immobilizzazioni materiali

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte nell’attivo dello Stato patrimoniale alla sotto-classe B.II al costo di
acquisto o di produzione maggiorato dei relativi oneri accessori direttamente imputabili, per complessivi euro
8.022.372, rispecchiando la seguente classificazione:
1) terreni e fabbricati;
2) impianti e macchinario;
3) attrezzature industriali e commerciali;
4) altri beni.

I costi “incrementativi” sono stati eventualmente computati sul costo di acquisto solo in presenza di un reale
e  “misurabile” aumento della produttività, della vita utile dei beni o di un tangibile miglioramento della qualità dei
prodotti o dei servizi ottenuti, ovvero, infine, di un incremento della sicurezza di utilizzo dei beni. Ogni altro costo
afferente i beni in oggetto è stato invece integralmente imputato al Conto economico.
 
 

Processo di ammortamento delle immobilizzazioni materiali

L’ammortamento è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in relazione alla residua possibilità di
utilizzazione di ogni singolo bene.
Il costo delle immobilizzazioni, fatta eccezione per i terreni e le aree fabbricabili o edificate, è stato ammortizzato
in ogni esercizio sulla base di un piano, di natura tecnico-economica, che si ritiene assicuri una corretta
ripartizione dello stesso negli esercizi di durata della vita economica utile dei beni cui si riferisce.
Per quanto riguarda i  (per esempio a destinazione abitativa) l'OIC 16, a decorrere dal fabbricati non strumentali
01.01.2016, ha eliminato la facoltà di non ammortizzarli, pertanto:

con riguardo ai fabbricati non strumentali presenti nel bilancio dell’ultimo esercizio antecedente l’
applicazione dell’edizione 2016 dell’OIC 16, si è proseguito a non assoggettarli ad alcun ammortamento.

Il metodo di ammortamento applicato per l’esercizio chiuso al 31/12/2018 non si discosta da quello utilizzato per
gli ammortamenti degli esercizi precedenti.
Il piano di ammortamento verrebbe eventualmente riadeguato solo qualora venisse accertata una vita economica
utile residua diversa da quella originariamente stimata. In particolare, oltre alle considerazioni sulla durata fisica
dei beni, si è tenuto e si terrà conto anche di tutti gli altri fattori che influiscono sulla durata di utilizzo “economico”
quali, per esempio, l’obsolescenza tecnica, l’intensità d’uso, la politica delle manutenzioni, ecc..
Sulla base della residua possibilità di utilizzazione, i coefficienti adottati nel processo di ammortamento delle
immobilizzazioni materiali sono i seguenti:

Descrizione Coefficienti ammortamento

Terreni e fabbricati
Terreni e aree edificabili/edificate

Fabbricati industriali e commerciali

 
Non ammortizzato
1,50%
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        Impianti e macchinari
Impianti e macchinari specifici

 
15%

Attrezzature industriali e commerciali
Attrezzatura varia e minuta
Attrezzature varie e sanitarie

15%
15%

Autoveicoli da trasporto  

Autovetture, motoveicoli e simili
Autovetture

20%

Altri beni
Mobili e arredi
Macchine ordinarie d'ufficio
Macchine elettroniche d'ufficio

altri beni

15%
12%
15%
coefficiente specifico

I coefficienti di ammortamento non hanno subito modifiche rispetto all’esercizio precedente.
Per le immobilizzazioni materiali acquisite nel corso dell'esercizio si è ritenuto opportuno e adeguato ridurre alla
metà i coefficienti di ammortamento.

Ammortamento fabbricati

Considerando che il presente bilancio è redatto in conformità ai principi contabili nazionali, si precisa che -
secondo il disposto dell'OIC 16 - ai fini dell'ammortamento il valore dei fabbricati è scorporato, anche in  base  a
stime, nel caso in cui il valore dei fabbricati incorpori il valore dei terreni sui quali essi insistono.
Si è quindi proceduto alla separazione dei valori riferibili alle aree di sedime rispetto al valore degli edifici .In
merito alle quote di ammortamento calcolate sui fabbricati, si ritiene opportuno precisare che il D.L. 4 luglio 2006,
n. 223, convertito con modifiche nella Legge 4 agosto 2006, n. 248, ha previsto l’indeducibilità della parte di tale
ammortamento riferita al costo del terreno sottostante e pertinenziale ai fabbricati. Della suddetta disposizione si
è tenuto conto nella determinazione delle imposte (Ires e Irap) a carico dell’esercizio.
 
 

Svalutazioni e ripristini

 
Non sono effettuate svalutazioni e ripristini.

Movimenti delle immobilizzazioni materiali

B II - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

Saldo al  31/12/2018  8.022.372

Saldo al  31/12/2017  8.173.535

Variazioni  -151.163

Nel prospetto che segue sono evidenziate le movimentazioni delle immobilizzazioni materiali iscritte nella voce B.
II dell’attivo.

Terreni e 
fabbricati

Impianti e 
macchinario

Attrezzature 
industriali e 
commerciali

Altre 
immobilizzazioni 

materiali

Immobilizzazioni 
materiali in corso e 

acconti

Totale 
Immobilizzazioni 

materiali

Valore di inizio esercizio

Costo - - - - - 0

Rivalutazioni - - - - - 0

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)

- - - - - 0

Svalutazioni - - - - - 0

Valore di bilancio 8.077.095 66.621 10.892 18.927 - 8.173.535
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Terreni e 
fabbricati

Impianti e 
macchinario

Attrezzature 
industriali e 
commerciali

Altre 
immobilizzazioni 

materiali

Immobilizzazioni 
materiali in corso e 

acconti

Totale 
Immobilizzazioni 

materiali

Variazioni nell'esercizio

Incrementi per acquisizioni 1.320 110 8.748 17.294 0 0

Riclassifiche (del valore di 
bilancio)

- - - - - 0

Decrementi per alienazioni e 
dismissioni (del valore di 
bilancio)

(8.480) 0 0 0 0 0

Rivalutazioni effettuate 
nell'esercizio

- - - - - 0

Ammortamento dell'esercizio (126.526) (34.245) (3.300) (6.083) 0 0

Svalutazioni effettuate 
nell'esercizio

- - - - - 0

Altre variazioni 0 0 0 0 0 0

Totale variazioni (133.686) (34.135) 5.448 11.210 0 (151.163)

Valore di fine esercizio

Costo 9.438.640 321.199 160.700 561.013 - 0

Rivalutazioni - - - - - 0

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)

(1.495.232) (288.703) (144.361) (530.875) - 0

Svalutazioni - - - - - 0

Valore di bilancio 7.943.409 32.486 16.340 30.137 - 8.022.372

Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna rivalutazione
dei beni di proprietà della società.

 

Misura e motivazioni delle riduzioni di valore applicate alle immobilizzazioni materiali (art. 2427 c. 1 n. 3-
bis C.C.)

Si precisa che nessuna delle immobilizzazioni materiali esistenti in bilancio è stata sottoposta a svalutazione, in 
quanto nessuna di esse esprime perdite durevoli di valore. Infatti, risulta ragionevole prevedere che i valori 
contabili netti iscritti nello Stato patrimoniale alla chiusura dell’esercizio potranno essere recuperati tramite l’uso 
ovvero tramite la vendita dei beni o servizi cui essi si riferiscono.

 

 

Operazioni di locazione finanziaria

La società non ha in essere, alla data di chiusura dell’esercizio in commento, alcuna operazione di locazione
finanziaria.
 

Immobilizzazioni finanziarie

Nel bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2018  strumenti finanziari derivati attivi, nénon sono presenti 
sono stati scorporati dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati.
La società non possiede immobilizzazioni finanziarie.

Attivo circolante
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Voce C – Variazioni dell’Attivo Circolante

L'Attivo circolante raggruppa, sotto la lettera "C", le seguenti sottoclassi della sezione "Attivo" dello Stato
patrimoniale:

Sottoclasse I - Rimanenze;
Sottoclasse Immobilizzazioni materiali destinate alla vendita;
Sottoclasse II - Crediti;
Sottoclasse III - Attività Finanziarie che non costituiscono Immobilizzazioni;
Sottoclasse IV - Disponibilità Liquide

 
L'ammontare dell’Attivo circolante al 31/12/2018 è pari a euro 288.325. Rispetto al passato esercizio, ha subito
una variazione in aumento pari a euro 92.212.
Di seguito sono forniti, secondo lo schema dettato dalla tassonomia XBRL, i dettagli (criteri di valutazione,
movimentazione, ecc.) relativi a ciascuna di dette sottoclassi e delle voci che le compongono.

Rimanenze

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Rimanenze di magazzino
Le rimanenze di magazzino sono costituite da prodotti alimentari, da materiale sanitario e da materiale per la 
pulizia oltre che cancelleria; esse sono valutate in bilancio al minore fra il costo di acquisto o di produzione e il 
valore di realizzazione desumibile dal mercato.

 

Voce CI - Variazioni delle Rimanenze

Le rimanenze di magazzino sono iscritte nella sezione “attivo” dello Stato patrimoniale alla sottoclasse “C.I” per
un importo complessivo di 14.483.
Il prospetto che segue espone il dettaglio delle variazioni intervenute nell’esercizio chiuso al 31/12/2018 nelle voci
che compongono la sottoclasse Rimanenze.

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Materie prime, sussidiarie e di consumo 23.270 (8.787) 14.483

Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati - 0 -

Lavori in corso su ordinazione - 0 -

Prodotti finiti e merci - 0 -

Acconti - 0 -

Totale rimanenze 23.270 (8.787) 14.483

Crediti iscritti nell'attivo circolante

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2018, la sottoclasse dell’Attivo C.II Crediti accoglie le seguenti voci:

1) verso clienti
5-quater) verso altri

La classificazione dei crediti nell’Attivo circolante è effettuata secondo il criterio di destinazione degli stessi
rispetto all’attività ordinaria di gestione.
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L’art. 2426 c. 1 n. 8) C.C. dispone che i crediti siano rilevati in bilancio con il criterio del costo ammortizzato, 
tenendo conto del fattore temporale e del valore di presumibile realizzo. Non è applicabile il criterio del costo 
ammortizzato in quanto tutti i crediti sono esigibili entro l'esercizio successivo.

Crediti commerciali

Si precisa che la Fondazione non ha proceduto alla valutazione dei crediti commerciali al costo ammortizzato, né
all’attualizzazione degli stessi in quanto tutti i crediti commerciali rilevati hanno scadenza inferiore a 12 mesi.
Pertanto i crediti commerciali, di cui alla voce C.II.1), sono stati iscritti in bilancio al valore presumibile di
realizzazione.

 

 

 

Altri Crediti

Gli "Altri crediti" iscritti in bilancio sono esposti al valore nominale, che coincide con il presumibile valore di
realizzazione.

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante

Voce CII - Variazioni dei Crediti

L'importo totale dei Crediti è collocato nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla sottoclasse "C.II" per un
importo complessivo di euro 83.831.
Il prospetto che segue fornisce il dettaglio delle variazioni intervenute nel corso dell’esercizio oggetto del presente
bilancio nelle singole voci che compongono i crediti iscritti nell’attivo circolante.

Valore di inizio 
esercizio

Variazione 
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Quota scadente entro 
l'esercizio

Crediti verso clienti iscritti nell'attivo circolante 47.061 19.900 66.961 66.961

Crediti verso imprese controllate iscritti nell'attivo circolante - 0 - -

Crediti verso imprese collegate iscritti nell'attivo circolante - 0 - -

Crediti verso imprese controllanti iscritti nell'attivo circolante - 0 - -

Crediti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti 
iscritti nell'attivo circolante

- 0 - -

Crediti tributari iscritti nell'attivo circolante 24 (24) - -

Attività per imposte anticipate iscritte nell'attivo circolante - 0 -

Crediti verso altri iscritti nell'attivo circolante 8.362 8.508 16.870 16.870

Totale crediti iscritti nell'attivo circolante 55.447 28.384 83.831 83.831

Non esistono crediti iscritti nell’Attivo Circolante aventi durata residua superiore a cinque anni.

Natura e composizione Crediti v/altri

Sulla base delle indicazioni fornite dall’OIC 15, di seguito si riporta la natura dei debitori e la composizione della
voce C.II.5-quater) “ ”, iscritta nell’attivo di Stato patrimoniale per complessivi euro 16.870crediti verso altri
 
Importi esigibili entro 12 mesi

 Descrizione Importo

 altri crediti 16839 

cauzioni commerciali 30
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Suddivisione dei crediti iscritti nell'attivo circolante per area geografica

In relazione a quanto disposto dall’ultima parte del n. 6 dell’art. 2427 C.C., in riferimento all’indicazione della
ripartizione per aree geografiche dei crediti, si precisa che tutti i crediti dell’attivo circolante presenti in bilancio
sono riferibili a soggetti residenti in Italia.
 

Crediti iscritti nell'attivo circolante relativi ad operazioni con obbligo di retrocessione a termine

Operazioni di compravendita con obbligo di retrocessione (art. 2427 n. 6-ter C. C.)

Non esistono, alla data di chiusura dell’esercizio, operazioni che prevedono l’obbligo per l’acquirente di
retrocessione a termine.

 

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

Variazioni delle attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

Alla data di chiusura dell’esercizio, la Fondazione non detiene alcuna tipologia di attività finanziarie .
Nel bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2018  strumenti finanziari derivati attivi, nénon sono presenti 
sono stati scorporati dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati.

Disponibilità liquide

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Le disponibilità liquide, esposte nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla sottoclasse  “C.IV per euro
190.011, corrispondono alle giacenze sui conti correnti intrattenuti presso le banche e alle liquidità esistenti nelle
casse sociali alla chiusura dell'esercizio e sono state valutate al valore nominale.
Il prospetto che segue espone il dettaglio dei movimenti delle singole voci che compongono le Disponibilità liquide.

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Depositi bancari e postali 117.393 72.558 189.951

Assegni - 0 -

Denaro e altri valori in cassa 3 57 60

Totale disponibilità liquide 117.396 72.615 190.011

Ratei e risconti attivi

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Nella classe D. "Ratei e risconti", esposta nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale sono iscritti proventi di
competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio, ma di
competenza di esercizi successivi. In particolare sono state iscritte solo quote di costi e proventi comuni a due o
più esercizi, l'entità delle quali varia in ragione del tempo.
I ratei ed i risconti attivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2018 ammontano a euro 7.687.
Rispetto al passato esercizio si riscontrano le variazioni esposte nel seguente prospetto.

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Ratei attivi 3.818 (48) 3.770

Risconti attivi 4.304 (387) 3.917

Totale ratei e risconti attivi 8.122 (435) 7.687
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Le variazioni intervenute sono relative a normali fatti di gestione.

Composizione della voce Ratei e risconti attivi (art. 2427 c. 1 n. 7 C.C.)

La composizione delle voci “Ratei e risconti attivi” risulta essere la seguente:

Risconti attivi  31/12/2018  31/12/2017

Risconti attivi su assicurazioni  1217  1363

Risconti attivi su canoni manutenzione  2700  2941

TOTALE  3.917  4.304

Ratei attivi  31/12/2018  31/12/2017

Ratei attivi interessi c/c bancari ristornati a favore della Fondazione 3770 3818

TOTALE  3.770  3.818

Durata ratei e risconti attivi

Di seguito viene riportata la ripartizione dei ratei e risconti attivi aventi durata entro ed oltre l’esercizio nonché oltre
i cinque anni: 

Descrizione
Importo entro 

l'esercizio
Importo oltre 

l'esercizio
Importo oltre 
cinque anni

Ratei attivi 3770     

Risconti attivi 3917     

Oneri finanziari capitalizzati

Oneri finanziari capitalizzati

Nel corso dell'esercizio non sono stati imputati oneri finanziari a valori iscritti nell'attivo dello Stato patrimoniale.
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Nota integrativa, passivo e patrimonio netto

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata dalla tassonomia XBRL e
nel rispetto delle disposizioni dell’articolo 2427 C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’esercizio chiuso al
31/12/2018, compongono il Patrimonio netto e il Passivo di Stato patrimoniale.

Patrimonio netto

Il  è la differenza tra le attività e le passività di bilancio. Le voci del patrimonio netto sono iscrittepatrimonio netto
nel passivo dello Stato patrimoniale alla classe A “Patrimonio netto” con la seguente classificazione:
I — Fondo di dotazione iniziale
VI — Altre riserve, distintamente indicate
IX — Utile (perdita) dell’esercizio

Variazioni nelle voci di patrimonio netto

Voce A – Variazioni del Patrimonio Netto

Il patrimonio netto ammonta a euro  5.410.087 ed evidenzia una variazione in  diminuzione di euro  146.991. 
Di seguito si evidenziano le variazioni intervenute nella consistenza delle voci del patrimonio netto, come richiesto
dall’art. 2427 c.4 C.C.   ,nonché la composizione della voce "Varie Altre riserve".

Valore di inizio 
esercizio

Destinazione del risultato dell'esercizio 
precedente

Altre 
variazioni Risultato 

d'esercizio
Valore di fine 

esercizio
Altre destinazioni Incrementi

Capitale 2.762.528 - - 2.762.528

Altre riserve

Riserva 
straordinaria

2.860.181 (65.631) - 2.794.550

Varie altre riserve - - (1) (1)

Totale altre riserve 2.860.181 (65.631) (1) 2.794.549

Utile (perdita) 
dell'esercizio

(65.631) 65.631 - (146.990) (146.990)

Totale patrimonio 
netto

5.557.078 0 (1) (146.990) 5.410.087

Dettaglio delle varie altre riserve

Descrizione Importo

riserva di arrotondamento (1)

Totale (1)

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto

Le riserve del patrimonio netto possono essere utilizzate solo per copertura di perdite.

Importo
Possibilità di 
utilizzazione

Quota 
disponibile

Riepilogo delle utilizzazioni effettuate nei tre precedenti 
esercizi

per copertura perdite

Capitale 2.762.528 A - B 0 -

Altre riserve

Riserva straordinaria 2.794.550 B 2.794.550 232.094
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Importo Possibilità di 
utilizzazione

Quota 
disponibile

Riepilogo delle utilizzazioni effettuate nei tre precedenti 
esercizi

per copertura perdite

Varie altre riserve (1) 0 -

Totale altre riserve 2.794.549 2.794.550 232.094

Totale 5.557.077 2.794.550 232.094

Quota non distribuibile 2.794.550

Residua quota 
distribuibile

0

Legenda: A: per aumento di capitale B: per copertura perdite C: per distribuzione ai soci D: per altri 
vincoli statutari E: altro

Origine, possibilità di utilizzo e distribuibilità delle varie altre 
riserve

Descrizione Importo Quota disponibile

riserva di arrotondamento (1) 0

Totale (1)

Legenda: A: per aumento di capitale B: per copertura perdite C: per distribuzione ai soci D: per altri 
vincoli statutari E: altro

Variazioni della riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi

Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari attesi

Non sono in corso operazioni aventi ad oggetto strumenti derivati con finalità di copertura di flussi finanziari,
pertanto non è presente nel patrimonio aziendale alcuna Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari
attesi.

Riserva da arrotondamento all’unità di euro

Al solo fine di consentire la quadratura dello Stato patrimoniale, nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2018 è
stata iscritta una Riserva da arrotondamento pari a euro -1. Non essendo esplicitamente contemplata dalla
tassonomia XBRL relativa allo Stato patrimoniale, detta riserva è stata inserita nella sotto-voce Varie altre riserve.

Fondi per rischi e oneri

Fondi per rischi ed oneri

I “Fondi per rischi e oneri”, esposti nella classe B della sezione “Passivo” dello Stato patrimoniale, accolgono, nel
rispetto dei principi della competenza economica e della prudenza, gli accantonamenti effettuati allo scopo di
coprire perdite o debiti di natura determinata e di esistenza certa o probabile, il cui ammontare o la cui data di
sopravvenienza sono tuttavia indeterminati.
L’entità dell’accantonamento è misurata con riguardo alla stima dei costi alla data del bilancio, ivi incluse le spese
legali, determinate in modo non aleatorio ed arbitrario, necessarie per fronteggiare la sottostante passività certa o
probabile.
Nella valutazione dei rischi e degli oneri il cui effettivo concretizzarsi è subordinato al verificarsi di eventi futuri, si
sono tenute in considerazione anche le informazioni divenute disponibili dopo la chiusura dell’esercizio e fino alla
data di redazione del presente bilancio.
Nel rispetto del criterio di classificazione dei costi “per natura”, gli accantonamenti  per rischi ed oneri relativi all’

 sono iscritti fra le voci della classe B del Conto economico diverse dalle vociattività caratteristica e accessoria
B.12 e B.13. 
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Fondi per trattamento di quiescenza ed obblighi simili

Trattasi di fondi a copertura di oneri di natura determinata ed esistenza certa, il cui importo da riconoscere alla
cessazione del rapporto è funzione della durata del rapporto stesso e delle altre condizioni di maturazione
previste dalle contrattazioni sottostanti.
Gli accantonamenti ai fondi in esame sono stati rilevati alla voce B.9d del Conto economico.
L’accantonamento annuale è comunque stato determinato in misura idonea a consentire un progressivo
adeguamento del relativo fondo per renderlo congruo rispetto alla passività che sarà maturata al verificarsi di
determinati eventi e al raggiungimento di certi obiettivi.
Nel bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2018 non sono presenti strumenti finanziari derivati passivi, né
sono stati scorporati dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati.
Nel prospetto che segue è fornito il dettaglio dei movimenti intervenuti nel corso dell’esercizio oggetto del
presente bilancio nelle poste della voce Fondi per rischi e oneri.

Fondo per trattamento di quiescenza 
e obblighi simili

Fondo per imposte 
anche differite

Strumenti finanziari 
derivati passivi

Altri 
fondi

Totale fondi per 
rischi e oneri

Valore di inizio 
esercizio

60.048 - - 8.217 68.265

Variazioni 
nell'esercizio

Accantonamento 
nell'esercizio

42.730 - - - -

Utilizzo 
nell'esercizio

(48.076) - - (8.217) -

Totale variazioni (5.346) 0 0 (8.217) (13.563)

Valore di fine 
esercizio

54.702 - - - 54.702

 

Composizione della voce Altri fondi

In ossequio al disposto dell’art. 2427 c. 1 n. 7 C.C., nella seguente tabella è fornita la composizione della voce
“Altri fondi”:

Altri fondi 31/12/2018 31/12/2017

altri fondi per rischi 0  8217

Totale 8.217

La riduzione del valore dei fondi è dovuta al loro utilizzo, nel rispetto dei presupposti per i quali erano stati 
accantonati.

 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Trattamento fine rapporto

Il trattamento di fine rapporto rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità alla legge e al
contratto di lavoro vigente, ai sensi dell’art. 2120 C.C..
Costituisce onere retributivo certo iscritto in ciascun esercizio con il criterio della competenza economica.
Ai sensi della L. 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007):

le quote di TFR maturate fino al 31 dicembre 2006 sono rimaste in azienda;
le quote di TFR maturate a partire dal 1° gennaio 2007, a scelta del dipendente, sono state destinate a
forme di previdenza complementare o sono state mantenute in azienda.

Si evidenziano:

v.2.9.4 FONDAZIONE MONS. GIACOMO CARETTONI ONLUS

Bilancio di esercizio al 31-12-2018 Pag. 21 di 31

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2018-11-04



a.  nella classe C del passivo le quote mantenute in azienda, al netto dell’imposta sostitutiva sulla
rivalutazione del T.F.R., per euro 443.941.

Il relativo accantonamento è effettuato nel Conto economico alla sotto-voce B.9 c) per euro 77.368 , relativo alle
quote maturate nel corso dell'esercizio in commento (inclusa la rivalutazione) dai dipendenti che hanno
mantenuto il loro TFR in azienda.
Pertanto, la passività per trattamento fine rapporto corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore
dei dipendenti alla data di chiusura del bilancio al netto degli acconti erogati ed è pari a quanto si sarebbe dovuto
corrispondere ai dipendenti nell’ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data.
Nel prospetto che segue è fornito il dettaglio dei movimenti intervenuti nel Trattamento di fine rapporto nel corso
dell’esercizio oggetto del presente bilancio.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Valore di inizio esercizio 370.550

Variazioni nell'esercizio

Accantonamento nell'esercizio 77.368

Utilizzo nell'esercizio (3.977)

Totale variazioni 73.391

Valore di fine esercizio 443.941

Negli utilizzi sono esposti gli importi della passività per TFR trasferiti ai Fondi di previdenza complementare e ai
dipendenti a seguito di anticipazioni e/o dimissioni.

Debiti

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

L’art. 2426 c. 1 n. 8 C.C., prescrive che i debiti siano rilevati in bilancio con il criterio del costo ammortizzato,
tenendo conto del fattore temporale.
Il criterio del costo ammortizzato allinea, in una logica finanziaria, il valore iniziale della passività al suo valore di
pagamento a scadenza.
Ciò vuol dire che, in sede di rilevazione iniziale, vengono rilevate insieme al debito anche le altre componenti
riferibili alla transazione (onorari, commissioni, tasse, ecc.). 
 
Si precisa che la Fondazione non ha proceduto alla valutazione dei debiti di natura finanziaria di durata superiore 
a 12 mesi al costo ammortizzato in quanto i costi di transazione, le commissioni e ogni altra differenza tra il valore 
iniziale e il valore a scadenza sono di scarso rilievo. Inoltre non è stata effettuata alcuna attualizzazione dei 
medesimi debiti in quanto il tasso di interesse effettivo non è risultato significativamente diverso dal tasso di 
interesse di mercato.

Debiti commerciali

La valutazione dei debiti commerciali, iscritti alla voce D.7), è stata effettuata al valore nominale.
 
Si precisa che la Fondazione non ha proceduto alla valutazione dei debiti commerciali al costo ammortizzato né
all’attualizzazione degli stessi, in quanto tutti i debiti commerciali rilevati hanno scadenza inferiore a 12 mesi.

 

Debiti tributari

I debiti tributari per imposte correnti sono iscritti in base a una realistica stima del reddito imponibile (IRES) e del
valore della produzione netta (IRAP) in conformità alle disposizioni in vigore, tenendo conto delle eventuali
agevolazioni vigenti e degli eventuali crediti d’imposta in quanto spettanti. Se le imposte da corrispondere sono
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inferiori ai crediti d’imposta, agli acconti versati e alle ritenute subite, la differenza rappresenta un credito ed è
iscritta nell’attivo dello Stato patrimoniale nella voce C.II.5-bis “Crediti tributari”. La Fondazione gode di una norma
specifica che la porta ad esezione da IRAP.

Altri debiti

Gli Altri debiti, iscritti alla voce D.14 del passivo, sono evidenziati al valore nominale. 

Variazioni e scadenza dei debiti

L'importo totale dei debiti è collocato nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale alla classe  "D" per un
importo complessivo di euro 2.372.802.
Il prospetto che segue fornisce il dettaglio delle variazioni intervenute nel corso dell’esercizio oggetto del presente
bilancio nelle singole voci che compongono la classe Debiti.
 

Valore di 
inizio 

esercizio

Variazione 
nell'esercizio

Valore di 
fine 

esercizio

Quota scadente 
entro l'esercizio

Quota scadente 
oltre l'esercizio

Di cui di durata residua 
superiore a 5 anni

Obbligazioni - 0 - - - -

Obbligazioni convertibili - 0 - - - -

Debiti verso soci per finanziamenti - 0 - - - -

Debiti verso banche 1.948.955 (63.369) 1.885.586 624.603 1.260.983 1.260.983

Debiti verso altri finanziatori - 0 - - - -

Acconti - 0 - - - -

Debiti verso fornitori 130.768 24.233 155.001 155.001 - -

Debiti rappresentati da titoli di 
credito

- 0 - - - -

Debiti verso imprese controllate - 0 - - - -

Debiti verso imprese collegate - 0 - - - -

Debiti verso controllanti - 0 - - - -

Debiti verso imprese sottoposte 
al controllo delle controllanti

- 0 - - - -

Debiti tributari 13.513 2.663 16.176 16.176 - -

Debiti verso istituti di previdenza 
e di sicurezza sociale

60.911 5.090 66.001 66.001 - -

Altri debiti 216.513 33.525 250.038 250.038 - -

Totale debiti 2.370.660 2.142 2.372.802 1.111.819 1.260.983 -

Come richiesto dall’art. 2427 c.1 n. 6, nel prospetto è stato indicato, distintamente per ciascuna voce, anche  l’
ammontare dei debiti di durata residua superiore a cinque anni. Nella determinazione della scadenza si è tenuto
conto delle condizioni contrattuali e, ove del caso, della situazione di fatto.

 

Suddivisione dei debiti per area geografica

In relazione a quanto disposto dall’ultima parte del n. 6 c. 1 dell’art. 2427 C.C., in riferimento all’indicazione della
ripartizione per aree geografiche dei debiti, si precisa che tutti i debiti presenti in bilancio sono riferibili a soggetti
residenti in Italia.
 

Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali

In relazione a quanto disposto dall’ultima parte del c. 1 n. 6 dell’art. 2427 C.C., si segnala che non esistono debiti
assistiti da garanzie reali su beni sociali.
I debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali risultano essere i seguenti: mutuo ipotecario su immobile.
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Debiti assistiti da garanzie reali
Debiti non assistiti da 

garanzie reali TotaleDebiti assistiti da 
ipoteche

Totale debiti assistiti da 
garanzie reali

Debiti verso banche 1.772.668 1.772.668 112.918 1.885.586

Debiti verso fornitori - - 155.001 155.001

Debiti tributari - - 16.176 16.176

Debiti verso istituti di previdenza e di 
sicurezza sociale

- - 66.001 66.001

Altri debiti - - 250.038 250.038

Totale debiti 1.772.668 1.772.668 600.134 2.372.802

Nel rispetto delle informazioni richieste dal principio contabile OIC 19, il seguente prospetto fornisce i dettagli in
merito ai debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali:

Creditore
Tipologia
di debito

Scadenza
Durata residua capitale
finanziato superiore ai 5
anni (SI-NO)

Garanzia reale prestata
Modalità
d i
rimborso

  UBI BANCA
mutuo  n .
70096631

Mu tuo
ipotecario 2037 SI

Ipoteca su immobile sito in
Via Roma n. 100 a Ponte di
Legno

RATE

B A N C A
POPOLARE DI
SONDRIO

Mu tuo
chirografario 2025 SI NO RATE

UBI BANCA c/c
apertura di
credito

Mutuo
ipotecario

2019 NO
Ipoteca su immobile sito in
Via Roma n. 100 a Ponte di
Legno

RATE

Debiti relativi ad operazioni con obbligo di retrocessione a termine

Non esistono, alla data di chiusura dell’esercizio, operazioni che prevedono l’obbligo per l’acquirente di
retrocessione a termine.

Operazioni di moratoria del debito

1) Mutuo ipotecario 
Informazioni generali sull’operazione : in data 30 novembre 2017 la Fondazione aveva chiesto ad UBI BANCA la
sospensione per un anno del pagamento della quota capitale del mutuo ipotecario n. 00400096631 di importo
originario pari ad euro 2000000 per la costruzione dell'immobile adibito a residenza socio assistenziale. L'istituto
di credito in data 02 gennaio 2018 ha comunicato l'accettazione della richiesta di sospensione del pagamento
della quota capitale delle rate di mutuo per un periodo pari a 6 mesi.  Successivamente in data 16 luglio 2018 la
Fondazione ha chiesto ad UBI BANCA la variazione con decorrenza dal 01/03/2018 del numero delle rate di
ammortamento dalle residue n. 22 a n. 39, in costanza di tasso, mantenendo invariata la periodicità di rimborso e
modificando il termine di rimborso dal 28/02/2029 al 31/08/2037. UBI BANCA in data 22 agosto 2018 ha accettato
in toto la proposta della Fondazione.
2) Contratto di apertura di credito di euro 500000 sottoscritto il 29/11/2016 Notaio Alessandro Serioli con ipoteca
iscritta presso la Conservatoria dei Registri Immobiliari di Breno (BS) scadente il 31/05/2018
Informazioni generali sull'operazione: in 29 maggio 2018 la Fondazione ha chiesto ad UBI BANCA, avvalendosi
della facoltà prevista nel contratto, di consentirne la proroga per la durata di 18 mesi posticipando la scadenza al
30 novembre 2019. Con lettera del 29 maggio 2018 UBI BANCA ha dichiarato alla Fondazione l'accettazione di
tale richiesta.
 
Le difficoltà finanziarie della Fondazione derivano dal fatto che le entrate derivanti dalle attività caratteristiche non
riescono a coprire i costi di produzione, lasciando inclusi nei costi di produzione anche gli ammortamenti.
 

Ratei e risconti passivi
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CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Nella classe E."Ratei e risconti" sono iscritti costi di competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e
proventi percepiti entro la chiusura dell'esercizio, ma di competenza di esercizi successivi.
In particolare sono state iscritte solo quote di costi e proventi comuni a due o più esercizi, l'entità delle quali varia
in ragione del tempo.
I ratei passivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2018 ammontano a euro  42.532.
 
Rispetto al passato esercizio si riscontrano le variazioni esposte nel prospetto che segue.

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Ratei passivi 19.938 22.594 42.532

Risconti passivi - 0 -

Totale ratei e risconti passivi 19.938 22.594 42.532

La variazione intervenuta è relativa a normali fatti di gestione.
 
Composizione della voce Ratei e risconti passivi (art. 2427 c. 1 n. 7 C.C.)
La composizione della voce “Ratei e risconti passivi” è analizzata mediante i seguenti prospetti:

Ratei passivi  31/12/2018  31/12/2017

Ratei passivi su assicurazioni 2351 1543 

Ratei passivi su interessi e oneri bancari 4606 15071

Ratei passivi per farmaci sollievo 808  972

Ratei passivi per personale religioso 1000  1000

Ratei passivi INAIL 1140  753

Ratei passivi vari 32627  599

Totale  42.532  19.938

Di seguito viene riportata la ripartizione dei ratei e risconti passivi aventi durata entro ed oltre l’esercizio nonché
oltre i cinque anni:

Descrizione Importo entro l'esercizio Importo oltre l'esercizio Importo oltre cinque anni

Ratei passivi 42532  0 0
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Nota integrativa, conto economico

Introduzione

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata dalla tassonomia XBRL e
nel rispetto delle disposizioni dell’articolo 2427 C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’esercizio chiuso al
31/12/2018 compongono il Conto economico.
In linea con l’OIC 12, si è mantenuta la distinzione tra attività caratteristica ed accessoria, non espressamente
prevista dal Codice Civile, per permettere, esclusivamente dal lato dei ricavi, di distinguere i componenti che
devono essere classificati nella voce A.1) “Ricavi derivanti dalla vendita di beni e prestazioni di servizi” da quelli
della voce A.5) “Altri ricavi e proventi”.
In particolare, nella voce A.1) sono iscritti i ricavi derivanti dall’attività caratteristica o tipica, mentre nella voce A.5)
sono iscritti quei ricavi che, non rientrando nell’attività caratteristica o finanziaria, sono stati considerati come
aventi natura accessoria.
Diversamente, dal lato dei costi tale distinzione non può essere attuata in quanto il criterio classificatorio del
Conto economico normativamente previsto è quello per natura.

Valore della produzione

Ricavi delle vendite e delle prestazioni

I ricavi di vendita dei prodotti e delle merci o di prestazione dei servizi relativi alla gestione caratteristica sono stati
indicati al netto dei resi, degli sconti di natura commerciale, di abbuoni e premi, nonché delle imposte
direttamente connesse con la vendita dei prodotti e la prestazione dei servizi e ammontano a euro 2.555.510.
I ricavi non finanziari, riguardanti l’attività accessoria sono stati iscritti alla voce A.5) ed ammontano ad euro
50386.

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per categoria di attività

In relazione a quanto richiesto dall’art. 2427 c. 1 n. 10 C.C., si ritiene significativo ripartire i ricavi per categorie di
attività, come evidenziato nel seguente prospetto. 

Categoria di attività Valore esercizio corrente

RSA - CASA DI RIPOSO (ospiti accreditati + ospiti sollievo) 2.292.723

CENTRO DIURNO INTEGRATO 83.789

ASSISTENZA DOMICILIARE INTEGRATA 144.090

SERVIZI ASSISTENZA DOMICILIARE 11.879

PROGETTO RSA APERTA - contributo Regione Lombardia 23.029

Totale 2.555.510

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per area geografica

Con riguardo alla ripartizione per aree geografiche dei ricavi delle vendite e delle prestazioni, di cui all’art. 2427 c.
1 n. 10 C.C., si precisa che tutti i ricavi rilevati nella classe A del Conto economico sono riferibili a soggetti
residenti in Italia.
 

Costi della produzione

I costi e gli oneri della classe B del Conto economico, classificati per natura, sono stati indicati al netto di resi,
sconti di natura commerciale, abbuoni e premi, mentre gli sconti di natura finanziaria sono stati rilevati nella voce
C.16, costituendo proventi finanziari.
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I costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci includono anche i costi accessori di acquisto (trasporti,
assicurazioni, carico e scarico, ecc.) qualora il fornitore li abbia inclusi nel prezzo di acquisto delle materie e
merci. In caso contrario, sono stati iscritti tra i costi per servizi (voce B.7).
Si precisa che l’IVA non recuperabile è stata  incorporata nel costo d’acquisto dei beni. Sono stati imputati alle
voci B.6, B.7 e B.8 non solo i costi di importo certo risultanti da fatture ricevute dai fornitori, ma anche quelli di
importo stimato non ancora documentato, per i quali sono stati effettuati appositi accertamenti.
Si precisa che, dovendo prevalere il criterio della classificazione dei costi “per natura”, gli accantonamenti ai fondi
rischi e oneri sono stati iscritti fra le voci dell’attività gestionale a cui si riferisce l’operazione, diverse dalle voci B.
12 e B.13.
Nel complesso, i costi della produzione di competenza dell’esercizio chiuso al 31/12/2018, al netto dei resi, degli
sconti di natura commerciale e degli abbuoni, ammontano a euro 2.777.606.

Proventi e oneri finanziari

Nella classe C del Conto economico sono stati rilevati tutti i componenti positivi e negativi del risultato economico
d’esercizio connessi con l’attività finanziaria dell’impresa, caratterizzata dalle operazioni che generano proventi,
oneri, plusvalenze e minusvalenze da cessione, relativi a titoli, partecipazioni, conti bancari, crediti iscritti nelle
immobilizzazioni e finanziamenti di qualsiasi natura attivi e passivi, e utili e perdite su cambi.
I proventi e oneri di natura finanziaria sono stati iscritti in base alla competenza economico-temporale.

Ripartizione degli interessi e altri oneri finanziari per tipologia di debiti

Gli interessi e altri oneri finanziari sono iscritti alla voce C.17 di Conto economico sulla base di quanto maturato
nell’esercizio al netto dei relativi risconti.
 
La voce C.17 comprende:

interessi passivi sui debiti verso banche rilevati nell'esercizio secondo il criterio del tasso effettivo di interesse
per euro 9696;
spese diverse bancarie per euro 1767

In ottemperanza al disposto dell’art. 2427 c. 1 n. 12 C.C., si è fornito il dettaglio, in base alla loro origine, degli
interessi ed oneri finanziari iscritti alla voce C.17 di Conto economico.

Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie

La Fondazione non ha proceduto ad alcuna svalutazione o rivalutazione o ripristino di valore di attività e passività
finanziarie.

Importo e natura dei singoli elementi di ricavo/costo di entità o incidenza 
eccezionali

In data 23 gennaio 2018 la Fondazione ha ricevuto un contributo straordinario di euro 10000 dal Comune di Temù
e in data 13 aprile 2018 di euro 10000 dal Comune di Ponte di Legno.
La Fondazione ha acquistato un deambulatore e saturimetri a fronte di incassi straordinari pari ad euro 1650.
Il Gruppo Unitalsi ha dato un contributo di euro 500.
La ditta EDA ha dato un contributo di euro 500. 

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate

In questa voce si rilevano i tributi diretti di competenza dell’esercizio in commento.
 
Imposte dirette
Le imposte sono rilevate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto  le imposte correnti da
liquidare per l'esercizio determinate secondo le aliquote e le norme vigenti, comprese le sanzioni e gli interessi
maturati relativi all’esercizio in commento.
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Determinazione imposte a carico dell’esercizio

I debiti per IRES dell'esercizio, iscritti alla voce D.12 del passivo di Stato patrimoniale, sono indicati in misura
corrispondente ai rispettivi ammontari rilevati nella voce E.20 di Conto economico, relativamente all'esercizio
chiuso al  31/12/2018, tenuto conto della dichiarazione dei redditi e della dichiarazione IRAP che la Fondazione
dovrà presentare entro il termine stabilito dalle norme vigenti. La Fondazione non è soggetta ad IRAP, pur
presentando la relativa dichiarazione.
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a.  
b.  
c.  

Nota integrativa, rendiconto finanziario

Il rendiconto permette di valutare:

le disponibilità liquide prodotte/assorbite dall'attività operativa e le modalità di impiego/copertura;
la capacità della società di affrontare gli impegni finanziari a breve termine;
la capacità della società di autofinanziarsi.

I flussi finanziari presentati nel rendiconto finanziario derivano dall'attività operativa, dall’attività di investimento e
dall’attività di finanziamento.  La somma algebrica dei suddetti flussi finanziari rappresenta l’incremento o il
decremento delle disponibilità liquide avvenuto nel corso dell’esercizio.
I flussi finanziari dall'attività operativa comprendono i flussi che derivano dall’acquisizione, produzione e
distribuzione di beni e dalla fornitura di servizi e gli altri flussi non ricompresi nell’attività di investimento e di
finanziamento. 
Il flusso finanziario derivante dall'attività operativa è determinato con il metodo indiretto, mediante il quale l’utile (o
la perdita) dell’esercizio,  la perdita prima delle imposte, è rettificato per tenere conto di tutte quelle variazioni,
(ammortamenti di immobilizzazioni, accantonamenti ai fondi rischi e oneri, accantonamenti per trattamento di fine
rapporto, svalutazioni per perdite durevoli di valore, variazioni di rimanenze, variazioni di crediti verso clienti e di
debiti verso fornitori, variazioni di ratei e risconti attivi/passivi, plusvalenze o minusvalenze derivanti dalla cessione
di attività), che hanno lo scopo di trasformare i componenti positivi e negativi di reddito in incassi e pagamenti
(cioè in variazioni di disponibilità liquide).
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Nota integrativa, altre informazioni

Con riferimento all’esercizio chiuso al 31/12/2018, nella presente sezione della Nota integrativa si forniscono,
secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e nel rispetto delle disposizioni dell’art. 2427 C.C. nonché
di altre disposizioni di legge, le seguenti informazioni:

- Dati sull’occupazione
- Compensi revisore legale o società di revisione
 
- Proposta di destinazione degli utili o copertura delle perdite
 

Inoltre, si precisa che nel commento finale alla presente sezione della Nota integrativa sono state fornite le
ulteriori seguenti informazioni:

- Eventuali effetti significativi delle variazioni nei cambi valutari verificatesi successivamente alla chiusura dell’
esercizio (art. 2427 c.1 6–bis c.c.)
- Prospetto e informazioni sulle rivalutazioni
- Riserve e fondi da sottoporre a tassazione se distribuiti
- Partecipazioni comportanti responsabilità illimitata
- Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124

Dati sull'occupazione

Al 31 dicembre 2018 la struttura occupa 83 dipendenti, di cui 16 a tempo determinato in sostituzione a malattie, 
maternità, richieste di aspettativa da parte del personale assunto a tempo indeterminato.

Compensi al revisore legale o società di revisione

Corrispettivi spettanti per revisione legale, altri servizi di verifica, consulenza fiscale e servizi diversi (art.
2427 c. 1 n. 16-bis C.C.)

I corrispettivi corrisposti al revisore legale  per i servizi forniti di cui all’art. 2427 n. 16-bis C.C. risultano dal
seguente prospetto:

Valore

Revisione legale dei conti annuali 1.903

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite

Proposta di copertura della perdita di esercizio

Sulla base di quanto esposto si propone di ripianare la perdita  di esercizio, ammontante a complessivi euro
146.990 , mediante l’utilizzo della riserva straordinaria. 
 

Oltre a completare le informazioni previste dall’art. 2427 C.C., di seguito si riportano anche ulteriori informazioni
obbligatorie in base a disposizioni di legge, o complementari, al fine della rappresentazione veritiera e corretta
della situazione patrimoniale, finanziaria ed economica della società.

Elenco rivalutazioni effettuate

La Fondazione non ha operato alcuna rivalutazione.
Ai sensi di quanto disposto dall'art. 2361 c.2 C.C., si segnala che la società non ha assunto partecipazioni
comportanti la responsabilità illimitata in altre imprese.
 
Contributi, sovvenzioni, vantaggi economici ricevuti
La Fondazione nell'esercizio in commento ha ricevuto i seguenti contributi: 
CONTRIBUTO REGIONE LOMBARDIA RSA per euro 640314
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CONTRIBUTO REGIONE LOMBARDIA CDI per euro 42913
CONTRIBUTO REGIONE LOMBARDIA ADI per euro 144090
CONTRIBUTO IN C/ESERCIZIO DA GSE per euro 29586
CONTRIBUTI DA ENTI PUBBLICI : euro 15.696,06 dal Comune di Ponte di Legno ed euro 15.696,06 dal
Comune di Temù
OBLAZIONE DI DONO IN DONO per euro 1.650
OBLAZIONE UNITALSI per euro 500
OBLAZIONI EDA per euro 500
INCASSO 5PER MILLE ANNO 2016 per euro 5.046,60
INCASSO 5PER MILLE ANNO 2017 per euro 4.794,84
CONTRIBUTO LEGGE 448/98 RISCALDAMENTO TERRITORIO MONTANO (RIDUZIONE PER OGNI Kw) per
euro 18.641,18
INTEGRAZIONE RETTA OSPITI RSA COMUNE DI PONTE DI LEGNO per euro 13.890
INTEGRAZIONE RETTA OSPITI RSA COMUNE DI MONNO per euro  4.387,57
CONTRIBUTI ATS DELLA MONTAGNA RSA per euro 625.614
CONTRIBUTO ATS DELLA MONTAGNA ADI per euro 137.941,51
CONTRIBUTO ATS DELLA MONTAGNA C.D.I. per euro 40.144,80
CONTRIBUTO ATS DELLA MONTAGNA RSA APERTA per euro 19.946
 
il tutto a valersi ai sensi della Legge 124/2017 ove in essa previsti
 
 

v.2.9.4 FONDAZIONE MONS. GIACOMO CARETTONI ONLUS

Bilancio di esercizio al 31-12-2018 Pag. 31 di 31

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2018-11-04


	Stato patrimoniale
	Conto economico
	Rendiconto finanziario, metodo indiretto
	Nota integrativa, parte iniziale
	Introduzione

	Principi di redazione
	Principi generali di redazione del bilancio

	Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile
	Cambiamenti di principi contabili
	Correzione di errori rilevanti
	Criteri di valutazione applicati
	Altre informazioni
	Conversioni in valuta estera

	Nota integrativa, attivo
	Immobilizzazioni
	Immobilizzazioni immateriali
	CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 
	 
	 

	Movimenti delle immobilizzazioni immateriali
	B I - IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI
	 
	 
	Misura e motivazioni delle riduzioni di valore applicate alle immobilizzazioni immateriali (art. 2427 c. 1 n. 3-bis C.C.)
	 

	Immobilizzazioni materiali
	CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 
	Processo di ammortamento delle immobilizzazioni materiali
	Ammortamento fabbricati
	Svalutazioni e ripristini

	Movimenti delle immobilizzazioni materiali
	 
	Misura e motivazioni delle riduzioni di valore applicate alle immobilizzazioni materiali (art. 2427 c. 1 n. 3-bis C.C.)
	 
	 

	Operazioni di locazione finanziaria
	Immobilizzazioni finanziarie
	Attivo circolante
	Voce C – Variazioni dell’Attivo Circolante

	Rimanenze
	CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO
	Voce CI - Variazioni delle Rimanenze

	Crediti iscritti nell'attivo circolante
	CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 
	Crediti commerciali
	 
	 
	 
	Altri Crediti

	Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante
	Voce CII - Variazioni dei Crediti
	Natura e composizione Crediti v/altri

	Suddivisione dei crediti iscritti nell'attivo circolante per area geografica
	Crediti iscritti nell'attivo circolante relativi ad operazioni con obbligo di retrocessione a termine
	Operazioni di compravendita con obbligo di retrocessione (art. 2427 n. 6-ter C. C.)
	 

	Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni
	Variazioni delle attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni
	Disponibilità liquide
	CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

	Ratei e risconti attivi
	CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 
	Composizione della voce Ratei e risconti attivi (art. 2427 c. 1 n. 7 C.C.)
	Durata ratei e risconti attivi

	Oneri finanziari capitalizzati
	Oneri finanziari capitalizzati
	 

	Nota integrativa, passivo e patrimonio netto
	Patrimonio netto
	Variazioni nelle voci di patrimonio netto
	Voce A – Variazioni del Patrimonio Netto

	Dettaglio delle varie altre riserve
	Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto
	Origine, possibilità di utilizzo e distribuibilità delle varie altre riserve
	Variazioni della riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi
	Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari attesi
	Riserva da arrotondamento all’unità di euro

	Fondi per rischi e oneri
	Fondi per rischi ed oneri
	Fondi per trattamento di quiescenza ed obblighi simili
	 
	Composizione della voce Altri fondi
	 

	Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
	Trattamento fine rapporto

	Debiti
	CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO
	Debiti commerciali
	 
	Debiti tributari
	Altri debiti

	Variazioni e scadenza dei debiti
	 

	Suddivisione dei debiti per area geografica
	Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali
	Debiti relativi ad operazioni con obbligo di retrocessione a termine
	Operazioni di moratoria del debito

	Ratei e risconti passivi
	CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

	Nota integrativa, conto economico
	Introduzione

	Valore della produzione
	Ricavi delle vendite e delle prestazioni

	Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per categoria di attività
	Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per area geografica
	Costi della produzione
	Proventi e oneri finanziari
	Ripartizione degli interessi e altri oneri finanziari per tipologia di debiti
	Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie
	Importo e natura dei singoli elementi di ricavo/costo di entità o incidenza eccezionali
	Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate
	 
	Determinazione imposte a carico dell’esercizio
	 

	Nota integrativa, rendiconto finanziario
	Nota integrativa, altre informazioni
	Dati sull'occupazione
	Compensi al revisore legale o società di revisione
	Corrispettivi spettanti per revisione legale, altri servizi di verifica, consulenza fiscale e servizi diversi (art. 2427 c. 1 n. 16-bis C.C.)

	Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite
	Proposta di copertura della perdita di esercizio
	Elenco rivalutazioni effettuate


